
Confagricoltura  presenta
“HubFarm”,  piattaforma
tecnologica  e  digitale  per
l’agricoltura
Confagricoltura,  in  occasione  della  sua  Assemblea  generale
oggi a Roma, alla quale hanno preso parte anche il presidente
provinciale  Luca  Brondelli  ed  il  direttore  provinciale
Cristina  Bagnasco,  ha  presentato  “HubFarm”  l’importante  e
ambizioso progetto che avrà l’obiettivo di accompagnare le
imprese agricole nella transizione tecnologica, digitale ed
ecologica.

“L’agricoltura  deve  superare  i  gap  che  ancora  fermano  la
crescita e la competitività – ha detto il presidente nazionale
di  Confagricoltura,  Massimiliano  Giansanti  –  Il  nostro
obiettivo è riposizionare le imprese agricole al centro del
contesto  economico  nazionale,  aggregandole  in  un’unica
piattaforma  con  gli  sviluppatori  e  con  gli  incubatori
tecnologici,  oltre  che  con  il  mondo  della  ricerca,  con
l’agroindustria  più  avanzata,  con  partner  tecnologici,  con
player di altissimo livello”.

Si pensa a Internet of Things (IoT), big data, innovazioni con
una  serie  di  elaborazioni  e  con  servizi  digitali  ad  alto
valore aggiunto per le imprese agricole che ne usufruiranno
ma, allo stesso tempo, che l’alimenteranno con i propri dati
aziendali e territoriali. Ruolo fondamentale svolgeranno le
strutture  territoriali  di  Confagricoltura,  garantendo  il
contatto  diretto  con  le  imprese  agricole  e  fornendo  il
supporto necessario per l’accompagnamento e il trasferimento
tecnologico  e  digitale.  Il  progetto  sarà  utile  per
semplificare  i  processi  amministrativi,  burocratici  e  di
certificazione.

https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-presenta-hubfarm-piattaforma-tecnologica-e-digitale-per-lagricoltura/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-presenta-hubfarm-piattaforma-tecnologica-e-digitale-per-lagricoltura/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-presenta-hubfarm-piattaforma-tecnologica-e-digitale-per-lagricoltura/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-presenta-hubfarm-piattaforma-tecnologica-e-digitale-per-lagricoltura/


Naturalmente  ci  si  sta  preparando  anche  ad  assistere  le
aziende che saranno alle prese con la transizione ecologica
prevista dalla nuova PAC e dal New Green Deal. Le innovazioni
ed  i  dati  informativi  non  saranno  legati  solamente  alla
produzione di beni alimentari, ma concorreranno ad innalzare
il valore aggiunto, ad incentivare le filiere no-food ed in
particolar modo quelle energetiche. Ciò permetterà, insieme
alla transizione tecnologica e digitale, di avere anche una
transizione ecologica reale. L’agricoltura dovrà fornire un
supporto concreto nella produzione di energie sostenibili.

“Finora abbiamo parlato di ‘agricoltura 4.0’. Con orgoglio
posso dire – ha osservato Giansanti – che stiamo lavorando per
l’agricoltura  5.0,  che  supera  i  gap,  che  si  proietta  con
determinazione nel futuro che va delineando la Commissione
europea di una sostenibilità economica che dovrà coniugarsi a
quella ambientale, per vincere la sfida di produrre di più a
minor impatto ambientale”.

“Il progetto – ha concluso il Presidente di Confagricoltura –
rappresenta una grande opportunità per il settore agricolo,
una  nuova  alba  che  permetterà  all’agricoltura  italiana  di
collocarsi  su  livelli  produttivi  e  tecnologici,  ma  anche
ecologici, concorrenziali rispetto agli altri Paesi europei e
non, rispondenti alle esigenze dell’Europa e dei cittadini”.
“È il momento di accelerare sulla ripresa del Paese, partendo
dai settori chiave come quello dell’agricoltura che sostiene
un mercato strategico come l’agrifood italiano. Il digitale
consente, partendo dai dati, di aiutare ogni organizzazione,
anche  quelle  del  settore  agricolo,  a  definire  le  aree  di
efficientamento e quelle d’innovazione: dal precision farming
fino  al  tracciamento  della  filiera  agroalimentare  –  ha
dichiarato  Silvia  Candiani,  amministratore  delegato  di
Microsoft  Italia  –  Siamo  orgogliosi  di  aver  messo  a
disposizione del progetto HubFarm la nostra piattaforma cloud
e le nostre competenze, facendo ecosistema con Confagricoltura
e Reale Mutua, con l’obiettivo di innovare il settore agricolo



italiano,  renderlo  competitivo  sugli  scenari  globali  e
continuare sulla strada dell’eccellenza del nostro Made in
Italy, in vista dei progetti di ammodernamento del settore
previsti dal PNRR”.
“L’innovazione  e  la  digitalizzazione  sono  elementi
fondamentali  per  Reale  Mutua  –  ha  detto  Luca  Filippone,
direttore generale di Reale Mutua – che da 194 anni affonda
profondamente  le  sue  radici  nel  mondo  agricolo.  Abbiamo
recentemente scelto di essere una società benefit con un forte
modello di sostenibilità che ci guida, e per questo motivo,
insieme a Confagricoltura e Microsoft, vogliamo comprendere
ancora meglio l’ambito dei bisogni delle imprese agricole,
motore  dello  sviluppo  del  nostro  Paese,  per  accompagnarle
nella  transizione  digitale  e  sostenibile,  attraverso  una
piattaforma innovativa in grado di contribuire a migliorare la
loro efficienza e garantire il rispetto per l’ambiente che
coltiviamo”.

L’e-leadership per i manager
della Sanità che si innova
Il mondo del lavoro si sta trasformando a causa delle nuove
tecnologie, ma questo cambiamento non coinvolge solamente gli
strumenti  tecnologici,  muta  il  ruolo  dei  “leader”,
trasformandoli  in  “e-leader”.  Per  far  si  che  la  digital
transformation  non  fallisca,  ci  deve  essere  anche
un’evoluzione  culturale  e  organizzativa  dell’azienda  e
dell’imprenditore; per questo è fondamentale il ruolo dell’e-
leader, perché capace di motivare e guidare al cambiamento,
per poi raggiungere gli obiettivi preposti.

L’e-leadership propone un nuovo approccio, spronando sia il
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singolo individuo, che il team, ad abbracciare l’evoluzione.

I leader del domani quindi, per essere e-leader dovranno avere
una spiccata propensione per l’innovazione, essere poliedrici
e versatili e ovviamente possedere competenze digitali.
I  leader  digitali  hanno  l’opportunità  di  utilizzare  la
tecnologia per cambiare il modo di fare business:
captando in anticipo come l’azienda potrà eccellere grazie
all’uso della tecnologia
organizzando un chiaro percorso di digital transformation.

La definizione di e-leadership è abbastanza intuitiva, ovvero
vedere la leadership in chiave digitale. La trasformazione da
leadership a e-leadership fa capire come il digitale si sia
inserito nel mondo del lavoro e nella quotidianità. Cambiare
un’idea ormai consolidata non è mai semplice, ma bisogna farlo
per  evitare  di  rimanere  indietro  ed  essere  svantaggiati,
rispetto a chi abbraccia il cambiamento.

C’è sempre stato un gap tra l’utente e gli esperti in ambito
informatico  e  digitale,  ed  è  per  questo  che  nasce  l’e-
leadership, per colmare questo divario di conoscenze.

L’e-leadership  indica  una  figura  con  grandi  doti  di
comunicazione, che sa coinvolgere i colleghi sulle iniziative
dell’azienda, che riesce a motivare chi gli sta intorno, e che
ha indubbiamente le competenze necessarie nel digitale; è una
persona sempre aperta al cambiamento, infatti è sempre al
passo con la tecnologia e riesce a trasmettere questa voglia
di  cambiamento  a  tutti.  Deve  essere  una  persona  molto
preparata nel business, perché solo conoscendo il contesto in
cui  lavora,  può  individuare  al  meglio  il  cambiamento
introdotto  con  l’avvento  del  digitale.
L’e-leader è un professionista dalle mille sfaccettature e il
suo profilo è un insieme di competenze in continua evoluzione.

L’e-leader non solo deve avere competenze digitali, ma dovrà
anche  prestare  attenzione  nell’ambito  dei  dati  e  della



sicurezza  utilizzando  gli  strumenti  che  lui  ritiene  più
opportuni  per  la  gestione.  Le  competenze  di  e-leadership
richieste  sono  le  soft  skill  come:  comunicazione,
pianificazione  e  organizzazione.

L’e-leader deve essere in grado di avere una visione orientata
al futuro e deve saper utilizzare le nuove tecnologie, non
solo  ottimizzando  l’esistente,  ma  soprattutto  anticipando
bisogni e dinamiche future.

Dunque l’e-leader deve essere abile nel gestire al meglio le
risorse tecnologiche presenti e future, con l’intenzione di
ottimizzare costi e tempo, e saper gestire in maniera efficace
il suo team.

Per quanto riguarda le competenze del mondo digitale, l’e-
leader  deve  conoscere:  la  sicurezza  IT:  ovvero  conosce  i
principali strumenti per la gestione della sicurezza online
le applicazioni: conosce e sa utilizzare le applicazioni in
maniera tradizionale, ma anche basate sui dispositivi mobili i
dati: è informato sul valore dei dati e conosce i principali
strumenti  tecnologici  per  la  gestione  e  condivisione
l’innovazione digitale: crede nelle potenzialità del digitale
per ottimizzare i tempi progetti di innovazione: conosce le
principali  metodologie  e  processi  che  caratterizzano
l’innovazione  digitale.

Come acquisire le competenze digitali
Spesso sentiamo parlare di competenze digitali, ma cosa sono?
E  perché  sono  diventate  indispensabili  all’interno
dell’azienda?  Le  competenze  digitali  consistono  nel  saper
utilizzare con dimestichezza gli strumenti informatici, e sono
caratteristiche ormai indispensabili sul posto di lavoro. Le
aziende classificano i dipendenti in base a tre livelli:
base: dipendenti con basse conoscenze tecnologiche
medio: soggetti che hanno una formazione digitale idonea per
svolgere mansioni utilizzando strumenti digitali
avanzato:  professionisti  del  settore,  come  per  esempio  i



programmatori informatici o manager nel marketing digitale.

Se in passato non era necessario avere queste competenze,
adesso le aziende sono sempre più alla ricerca di utenti con
skill digitali medio-alte.

Ci sono diverse metodologie per apprenderle, grazie a:
università
master
portali online
corsi di specializzazione

E-leadership: dote innata o appresa?

Ci sono due teorie riguardo questo argomento, c’è chi pensa
che esista una particolare attitudine innata, e chi invece
sostiene che anche senza particolari doti, si possa comunque
emergere  raggiungendo  qualsiasi  tipo  di  obiettivo,  basta
impegnarsi  ed  essere  fortemente  motivati.  Ovviamente  può
esserci  una  predisposizione  al  mondo  digitale,  ma  tutti
possono cimentarsi e acquisire competenze digitali; un bravo
e-leader  deve  essere  ferrato  nel  spiegare,  motivare,
esercitare un’influenza positiva e accompagnare il collega al
raggiungimento del suo traguardo.
Senza ombra di dubbio i migliori e-leader sono coloro che
hanno una combinazione di abilità innata e abilità apprese; ma
non  tutti  quelli  che  sono  “già  bravi  in  qualcosa”  hanno
desiderio  di  apprendere  e  crescere,  a  volte  per  scarsa
curiosità, ma non bisogna mai dare un limite alla conoscenza,
non si deve mai smettere di essere affamati di sapere.
I  punti  chiave  per  un’efficace  leadership  digitale  quindi
sono:  la  capacità  di  coinvolgere  attraverso  gli  strumenti
digitali che si hanno a disposizione, creare condizioni per
sperimentare,  stimolare  e  responsabilizzare  e  fornire  una
visione di obiettivi finali da poter raggiungere.
Un bravo leader digitale deve saper anticipare le tendenze di
mercato per ottimizzare tempi e costi, in periodi turbolenti.
L’e-leader  combina  forti  capacità  organizzative  e  di



comunicazione  con  doti  digitali,  anche  grazie  alla  sua
flessibilità al cambiamento e innovazione. Per sopravvivere
nell’era  del  digitale,  è  necessario  sviluppare  competenze
digitali,  che  possono  portare  a  grandi  risultati  e
soddisfazioni,  se  guidati  da  mani  esperte.

Quali competenze per i manager della Sanità?
Nell’attuale contesto economico e sociale le nuove tecnologie
informatiche e di telecomunicazioni vengono ad assumere un
ruolo pervasivo, in grado di modificare le attività economiche
delle imprese e il comportamento dei singoli individui. Nel
nuovo  modello  di  sviluppo,  assume  quindi  grande  rilievo
l’alfabetizzazione  generalizzata  alle  tecnologie
dell’informazione.
AICA (Associazione italiana per l’Informatica e il Calcolo
Automatico) in collaborazione con SDA Bocconi, ha avviato nel
2004 un’indagine focalizzata su un’area di grande rilevanza
sociale,  quale  è  la  Sanità,  avendo  ben  chiaro  che  gli
obiettivi di efficienza e produttività assumono, in questo
settore,  connotazioni  assai  particolari  che  lo  distinguono
dagli altri comparti economici.
L’Ignoranza  Informatica  in  Sanità  (Il  “non  sapere”
informatico) comporta il rischio di un mancato adeguamento
delle  specifiche  professionalità  a  un  ambiente  che
necessariamente diverrà più complesso e che comporta anche dei
costi di improduttività.
Risulta, in particolare, come il personale medico sanitario
sia  quello  che  più  potrebbe  contribuire  all’aumento  di
produttività  dell’intero  sistema.  La  maggioranza  dei
professionisti è pronta al cambiamento e la consapevolezza del
valore d’impiego delle tecnologie nei processi di diagnosi e
cura, non solo a livello gestionale e formativo, è acquisita e
deve  confrontarsi  con  nuove  competenze  da  acquisire,
soprattutto  tecnologiche.
Per  tanti  medici  e  professionisti  questo  “obbligo  alla
digitalizzazione” è visto come un peso.



Spesso  si  confondono  le  “competenze  digitali”  con  le
competenze di e-Leadership, ma con qualche esempio diventa
facile capire la differenza: che una segretaria sappia usare
uno smartphone, un Personal Computer, il pacchetto Office,
installare un’App e proteggersi dai virus, è una condizione
base  per  l’assunzione;  che  un  manager  abbia  le  stesse
competenze non è un obbligo, senza sarebbe solo un vecchio
manager, ma il vero danno aziendale si evidenzia quando quel
manager si dimostra incapace di guidare un Team che lavora con
strumenti digitali, quando i report debbono essergli stampati
uno ad uno. Ma quando quel manager si dimostra incapace di
capire le opportunità offerte dalla trasformazione digitale o
si lascia fuorviare dai fornitori questo è un problema serio.

Nella Sanità il management apicale, la Direzione strategica
(costituita  generalmente  dal  Direttore  Generale,  Direttore
Sanitario, Direttore Amministrativo) controlla con l’aiuto di
un  piccolo  staff,  circa  un  miliardo  di  euro  per  ciascuna
azienda sanitaria; ipotizzando che, come è noto, il 70% sia
destinato  agli  stipendi,  esistono  certamente  spazi  per
finanziare la trasformazione digitale, se si sapesse guidarla.
Anche  senza  immaginare  il  coinvolgimento  in  primis  della
direzione  strategica,  i  Capi  Dipartimento,  i  Direttori  di
Distretto, i Direttori di Unità Operative complesse e persino
i  Direttori  di  Unità  Operative  Dipartimentali,  possono
modificare,  utilizzando  l’ICT  per  migliorare  efficacia,
efficienza e appropriatezza, i processi di diagnosi e cura,
anche  con  modelli  “bottom  up”,  proponendo  alla  Direzione
Strategia  PDTA  (percorsi  diagnostico-terapeutici
assistenziali) innovazioni con il supporto delle tecnologie
digitali.
Sono spesso frenati dalla paura che nasce dall’ignoranza, dai
pericoli legali che esistono solo nelle loro teste, dalla
mancata conoscenza di esperienze di successo e da una mancata
fiducia nel digitale.

Gli elementi chiave sono legati al fatto che oggi:



Non è prevista alcuna competenza di e-Leadership abilitante
per il top management del SSN
Non sono previste incentivazioni alla formazione in questo
settore e di conseguenza esiste solo una minima offerta di
formazione di livello universitario per una vera e-Leadership
per il manager sanitario
Si  continua  a  parlare  del  tema  sbagliato,  le  competenze
digitali e non della capacità di LEADERSHIP digitale, che vuol
dire  guidare  il  cambiamento,  non  (solo)  saper  usare  un
Personal Computer, un tablet o uno smartphone

Queste competenze digitali non fanno normalmente parte del
percorso di studio e formazione.

Servono quindi politiche comuni e condivise di adozione di
strumenti ICT e soluzioni di tipo “eHealth” che, combinate con
opportuni cambiamenti organizzativi e con l’acquisizione di
nuove  skill,  producano  risparmi  e  aumenti  di  produttività
(riduzione degli errori medici, attenuazione delle cure non
necessarie,  diminuzione  delle  file  d’attesa,  riduzione
materiale cartaceo, ecc.) che possono incidere positivamente
sui bilanci sempre più esigui delle regioni.

La  questione  più  importante  è  stare  sempre  al  passo  con
l’evoluzione e non rimanere mai indietro!

Re Learn è La Miglior Startup
dell’Anno per CNA Piemonte
Il Piemonte ha scelto la Miglior Startup dell’Anno. La giuria
regionale  del  Premio  Cambiamenti  di  CNA  ha  consegnato  i
riconoscimenti a quattro nuove realtà imprenditoriali (fondate
dopo  il  2017)  e  ha  nominato  il  suo  portacolori  per  la
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finalissima  nazionale  del  contest  delle  Startup  che  CNA
Nazionale organizzerà a Roma il prossimo 19 novembre.

Alla Sala Auditorium del Polo del 900 di Torino il segretario
regionale di CNA Piemonte Delio Zanzottera ha accolto i 15
finalisti  del  concorso  lanciato  nell’estate  scorsa  dalla
Confederazione,  i  semifinalisti  arrivati  a  un  passo  dalla
sfida  finale,  il  presidente  regionale  di  CNA  Giovani
Imprenditori Andrea Valentini e il responsabile del Marketing
di CNA Luca Iaia. Hanno aperto e chiuso i lavori gli assessori
regionali  Matteo  Marnati  (Ambiente,  Energia,  Innovazione,
Ricerca) e Andrea Tronzano(Sviluppo delle attività produttive
e delle piccole e medie imprese).

“Si  tratta  di  un  evento  che  ha  come  obiettivo  quello  di
esaltare la creatività e la capacità di innovazione delle
micro e piccole imprese, e questo concorso vuole premiare e
sostenere  le  migliori  start  up  che  hanno  saputo  innovare
prodotti  e  processi,  oltre  a  promuovere  e  valorizzare  il
territorio  piemontese  –  ha  spiegato  il  presidente
regionaleBruno  Scanferla,  aprendo  i  lavori  -.

Il pensiero innovativo è infatti l’elemento fondamentale in
questa  epoca  di  radicale  cambiamento  delle  attività
produttive. È un’opportunità per tutte le startup di guardare
al futuro e renderlo più vicino, il Premio vuole riconoscere
il pensiero innovativo, valorizzarlo, incoraggiando in modo
tangibile le neo imprese a perseverare nonostante le tante
difficoltà che tutti giorni si incontrano, per fare tesoro
della genialità e del talento in loro possesso.

Innovazione,  sostenibilità  ambientale,  Inclusività  e
solidarietà sociale, sono le tre categorie considerate che
verranno premiate nel corso della serata. Queste sono le sfide
attuali promosse dal PNRR, le sfide decisive in quest’epoca di
radicale cambiamento delle attività e del mercato.



A  nostro  parere,  uno  sviluppo  generato  solo  dalla
trasformazione  tecnologica  e  che  nel  contempo  non  sia
sostenibile ed inclusivo, non può essere vero sviluppo. Alle
start up e a tutte le neo imprese auguro di cuore un futuro di
successi e di grandi soddisfazioni, sappiate essere tenaci di
fronte alle difficoltà e orgogliosi del vostro talento, e non
smettete mai di sognare”.

Ospiti  della  serata  anche  Anna  Siccardi  (Rete  del  Dono),
Maurizio Campia (Pharmercure – ultimo vincitore di Cambiamenti
Piemonte) e il cantautore biellese Quanto(Matteo Buranello).

I numeri
Sono oltre 1000 le imprese che concorreranno al premio finale
di 25 mila euro per la Miglior Startup dell’Anno di Premio
Cambiamenti.

Il Piemonte con 58 imprese iscritte ha aumentato di oltre un
terzo il numero di concorrenti rispetto all’ultima edizione,
quella  del  2019.  34  imprese,  da  cinque  province  (Torino,
Alessandria, Cuneo, Verbania e Biella) sono passate al vaglio
della giuria per il premio finale e il passaggio del turno.
Torino  è  risultata  la  quarta  provincia  nella  classifica
nazionale per quantità di startup iscritte.

La giuria è stata composta da: Aleardo Benuzzi (CRU Unipol),
Maria Grazia De Magistris (AIRC Piemonte), Rosanna Ventrella
(Compagnia  di  San  Paolo),  SilviaCartotto  (Giovane
Imprenditrice CNA biellese), Mattia Puleo (Imprenditore CNA
Cinema e dell’Audiovisivo).



I premi

Miglior Startup dell’Anno Re Learn (TORINO) 
https://www.premiocambiamenti.it/imprese/re-learn-srl/

Re  Learn  srl  sviluppa  soluzioni  innovative  volte  al
miglioramento  del  processo  di  gestione  dei  rifiuti.  Il
prodotto principale è Nando, un cestino intelligente in grado
di  differenziare  automaticamente  i  rifiuti  che  vengono
inseriti al suo interno grazie all’intelligenza artificiale.
Nando è in grado differenziare automaticamente sia le macro
categorie (Carta, Plastica, Vetro e Alluminio) che le micro
categorie di rifiuti (Differenti colori del vetro, PET, HDPE,
PVC,  LDPE,  PP,  PS).  I  punti  di  forza  di  Nando  sono  la
compattezza, la varietà di rifiuti che riesce a riconoscere, e
la velocità di riconoscimento. Il modello di business pensato
da  Re  Learn  prevede  sia  la  vendita  di  Nando  che  il  suo
utilizzo  tramite  abbonamento  mensile  a  privati  e  società
(B2B2A). Si aggiungono un servizio di consulenza ambientale
volto a rendere le aziende Carbon Neutral, e la vendita dei
dati che Nando colleziona.

Menzione Innovazione Digitale OrthoDigital (DOMODOSSOLA) 

https://www.premiocambiamenti.it/imprese/orthodigital-srl/

Il Progetto OrthoDigital mira a creare il primo prototipo,
scalabile  e  replicabile,  di  FabLab  Odontotecnico
specificatamente  dedicato  al  supporto  dell’Odontoiatria
pubblica  infantile:  un  centro  servizi  che,  attraverso  una
piattaforma tecnica, logistica, strumentale ed organizzativa,
sia in grado di consentire alle ASL l’erogazione dei livelli
essenziali  di  assistenza  odontoiatrici  per  l’età  evolutiva
nelle aree interne e montane del Paese, grazie ad un utilizzo
combinato delle opportunità digitali.
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Menzione Sostenibilità Ambientale Atelier Riforma (TORINO) 

https://www.premiocambiamenti.it/imprese/atelier-riforma/

Il settore moda è uno dei più inquinanti, a causa del suo
modello lineare di produzione e consumo. Atelier Riforma mira
a creare un sistema circolare, in cui nessun capo usato viene
buttato,  ma  al  contrario  viene  continuamente  rimesso  in
circolazione, rigenerando il suo valore. A tal fine, stiamo
sviluppando una tecnologia per permettere la digitalizzazione
e  catalogazione  dei  rifiuti  tessili,  collegata  a  una
piattaforma marketplace B2B per incanalare quanti più capi
usati possibile verso impieghi sostenibili.

Menzione Inclusività e Solidarietà WeGlad (TORINO) 

https://www.premiocambiamenti.it/imprese/essedarii-s-r-l-s-b-w
eglad/

We Glad è un Social Navigator che semplifica la mobilità e
l’autonomia delle persone con difficoltà e disabilità motorie
fornendo dati di accessibilità legati a strade, trasporti e
locali, mettendo a disposizione una community di persone con
difficoltà simili e volontari digitali, su cui si applica il
gamified crowdsourcing.

La  tecnologia  al  servizio
degli studenti, inaugurato a
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Uniastiss lo sportello remoto
4.0 dell’UPO
La tecnologia aiuta ad abbattere le distanze e a ridurre i
tempi  delle  pratiche  amministrative  degli  studenti
dell’Università  del  Piemonte  Orientale.  Presso  il  Polo
Universitario “Rita Levi Montalcini” UNIASTISS, ad Asti, il
rettore  dell’UPO  Gian  Carlo  Avanzi  e  il  presidente  del
consorzio Asti Studi Superiori Mario Sacco hanno inaugurato lo
Sportello Remoto 4.0, una segreteria studenti virtuale dove
gli  iscritti  all’UPO  potranno  incontrare  il  personale  da
remoto.

Il nuovo sportello virtuale ad Asti costituisce un esperimento
pilota che sarà possibile replicare anche in altre sedi UPO
dove  manca  lo  sportello  fisico.  Lo  Sportello  Remoto  4.0
consentirà  agli  iscritti,  attraverso  un  sistema  di
prenotazione  informatico,  di  incontrare  virtualmente  e  da
remoto uno degli operatori UPO disponibile in una determinata
fascia oraria. Allo sportello gli studenti potranno dialogare
di  fronte  all’operatore,  consegnare  pratiche  relative  alla
carriera accademica e firmare documenti in originale, senza la
necessità di doversi recare fisicamente presso le Segreterie
Studenti delle altre sedi UPO.

«L’attivazione  di  questa  postazione  costituisce  un  passo
concreto nella direzione del miglioramento dei servizi agli
studenti» ha detto il Rettore Gian Carlo Avanzi. «La nostra
frammentazione  geografica  in  più  sedi,  che  ha  sempre
costituito un plus culturale e territoriale ma anche una sfida
organizzativa  assai  impegnativa,  oggi  può  contare  su  uno
strumento  tecnologico  in  più  che  migliora  l’esperienza
universitaria dei nostri iscritti.»

In merito al progetto dello sportello a distanza installato ad
Astiss il presidente del consorzio Asti Studi Superiori Mario
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Sacco ha commenta così la scelta dell’UPO.  «L’installazione
dello sportello telematico presso la sede universitaria Rita
Levi Montalcini è un servizio che avvicina lo studente e i
territori all’università e lo facilita in tutte le incombenze
amministrative  necessarie  negli  anni  di  studio.  Astiss
diventa, quindi, la sede di sperimentazione della piattaforma
innovativa e di questa scelta sono grato al Rettore e a UPO.
Avere a disposizione una segreteria a distanza per il disbrigo
in tempo reale di varie pratiche, per richiedere certificati e
informazioni, oltretutto in tempi di emergenza e di riduzione
di  servizi  al  pubblico  dovuti  alla  crisi  sanitaria,  è  un
servizio  di  indiscussa  utilità  già  per  il  prossimo  anno
accademico e per gli anni a venire.»

Find  Your  Future:  l’evento
che connette l’esperienza al
Tuo futuro
Per molti anni si è stati abituati a pensare al futuro con un
determinato modello predefinito: conseguire un diploma o una
laurea, andare a lavorare in un ufficio, sposarsi, avere dei
figli.

Purtroppo (o per fortuna) al giorno d’oggi, il “modello” di
cui sopra è stato ampiamente superato. Questo comporta la
capacità dei ragazzi di affrontare nuove sfide, mettersi alla
prova in situazioni differenti e in tempi limitati.

Compresa  la  dinamicità  del  “nuovo  mondo”,  tocca
necessariamente fare un passo indietro. Ci si deve domandare
infatti, su cosa ci si voglia specializzare e quali sono le
competenze che si devono acquisire.
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Purtroppo, durante il periodo scolastico, non è semplice far
emergere  le  proprie  passioni  e,  soprattutto,  indirizzarle
verso un settore specifico.
Ed è proprio in questo momento di incertezza che entra in
gioco Find Your Future.
Il nome è esplicativo, rappresenta la mission che i ragazzi di
FYF intendono perseguire.
Il team nasce con l’obiettivo di dare una possibilità concreta
ai ragazzi delle scuole superiori (specialmente coloro che
frequentano  l’ultimo  anno)  di  comprendere  diverse  realtà
imprenditoriali  e  fornire  lo  stimolo  necessario  alla
finalizzazione  delle  proprie  idee.
Per questo grazie al supporto di FabLab Cuneo, Confartigianato
Cuneo e al contributo di Fondazione CRC e Banca di Caraglio si
è deciso, di organizzare un evento che consenta al pubblico di
chiarirsi le opinioni su vari ambiti.

Tre i macro settori su cui verterà la giornata: Imprenditoria
Digitale – Percorsi Professionali – Attitudini Sportive.
Per  ognuno  di  essi  verranno  intervistati  due  ospiti  che
spiegheranno il percorso che hanno affrontato, dalla scommessa
personale  fino  al  successo  in  campo  nazionale  e/o
internazionale.
Inoltre,  tra  una  conferenza  e  l’altra,  ci  sarà  anche
l’occasione per ascoltare diverse band locali, offrendo così
un accompagnamento musicale per tutta la giornata.

Quindi, se sei curioso di scoprire il Tuo futuro, non mancare
il  23  luglio  2021  dalle  ore  10.00  alle  18.00  in  Piazza
Virginio a Cuneo!



Al  via  il  Co-desig  Summer
Camp Cuneo
Ha preso avvio lo scorso 5 luglio il “Co-desig Summer Camp
Cuneo”,  rientrante  nel  progetto  della  Fondazione  CRC
“Crowdfunding 2020. Nuove risorse per dare fiducia al terzo
settore”.

Si tratta di dieci mattinate dedicate al “co-design a impatto
sociale”. Sessioni formative destinate a ragazzi e ragazze per
imparare  a  immaginare  e  realizzare  soluzioni  innovative,
stampabili in 3D, che rendano più accessibile Cuneo, le sue
attività a persone con disabilità, agli anziani e a tutte le
categorie fragili.

L’iniziativa  è  resa  possibile  grazie  al  contributo  di
Fondazione CRC, Confartigianato Cuneo, Rotary Club di Cuneo-
Alpi del Mare, Pensare in Granda Scs-PingCn, oltre a tante
donazioni pervenute da parte di privati sulla piattaforma di
crowdfunding “Rete del Dono”.

Il progetto è realizzato sotto l’egida di “Hackability”, non-
profit nata nel 2016, per far incontrare le competenze di
designer,  maker,  artigiani  digitali,  con  i  bisogni  (e
l’inventiva) delle persone con disabilità e fare crescere,
delle  comunità  che  tramite  la  digital  fabrication,  la
coprogettazione,  l’uso  di  stampanti  3D  e  di  schede  open
source, realizzino soluzioni nuove, personalizzate, in grado
di soddisfare i bisogni delle persone con disabilità nella
vita quotidiana.

«Per  raggiungere  questi  obbiettivi,  –  commenta  Alessandro
Marcon,  presidente  di  FabLab  Cuneo  e  docente  di  queste
sessioni – Hackability ha sviluppato una metodologia di co-
design e open innovation che oltre a permettere di realizzare
oggetti  d’uso  comune  o  complessi,  soluzioni  domotiche,
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presidi, nuovi servizi a basso costo e scalabili; usa il co-
design  come  strumento  per  sviluppare  inclusione  sociale,
nonchè come occasione di ricerca per produrre e organizzare
casi studio che aumentino la conoscenza delle problematiche di
accessibilità legate alla disabilità e all’aging».

FabLab  Cuneo  è  il  laboratorio  di  fabbricazione  digitale
“incubato” da Confartigianato Cuneo e facente parte della più
ampia rete mondiale dei FabLab, aderente al circuito ufficiale
della prestigiosa università MIT di Boston.

Flora  alpina  tascabile:
digitalizzato  il  volume  del
1907
L’estate è la stagione ideale per conoscere la flora alpina,
anche attraverso un volume d’epoca con 193 tavole a colori,
edito a Torino nel 1907 per i tipi di Carlo Clausen Hans Rinck
Succ. “Libraio delle Loro Maestà il Re e la Regina.

E’ il volume Flora alpina tascabile per i touristi delle Alpi
e  degli  Appennini,  seconda  edizione  italiana  della  Flore
alpine de poche di Henry Correvon, modificata ed accresciuta
dal Prof. Lino Vaccari, un’opera conservata tra il patrimonio
della preziosa Biblioteca di storia e cultura del Piemonte a
Palazzo  Cisterna,  sede  aulica  di  Città  metropolitana  di
Torino.

Tratta in modo approfondito le problematiche per le piante
alpine, come la difesa contro il freddo, l’insolazione, la
siccità e il vento e l’influenza dell’ambiente sulla flora
alpina. La parte centrale del testo illustra tutte le piante
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alpine  dividendole  nelle  53  famiglie  canoniche,  dalle
primulacee alle asparagacee, dalle graminacee alle conifere,
dalle tubiflore alle valerianacee.
Il manuale ha ambizioni scientifiche e ciò è testimoniato
dagli apparati informativi che corredano il volume nella parte
finale:  il  vocabolario  dei  termini  scientifici,  l’indice
alfabetico delle famiglie e quello dei nomi italiani.

In queste settimane il prezioso volume è stato digitalizzato
dal personale della biblioteca storica e la scansione è ora
disponibile online nella sezione “Curiosità digitalizzate”sul
sito internet della Città metropolitana di Torino al link 

 

 

 

 

Imprese  e  trasformazione
digitale.  Il  67,2%  delle
attività  produttive  ha
puntato  sulle  nuove
tecnologie
Nell’anno appena concluso, circa 7 imprese piemontesi su 10
hanno  investito  nel  miglioramento  e  nella  trasformazione
digitale per contrastare gli effetti della pandemia.
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Nel  2019,  infatti,  le  attività  produttive  piemontesi  che
avevano puntato sulle nuove tecnologie erano state il 56,2
mentre nel 2020, con un balzo in avanti dell’ 11%, sono state
il 67,2%, risultato che consente al Piemonte di posizionarsi
al  quarto  posto  nella  classifica  delle  regioni.  Infatti,
l’utilizzo delle nuove tecnologie limita le differenze tra
piccole e medio-grandi aziende, contribuisce a sostenere la
governance  delle  imprese  manifatturiere  a  conduzione
familiare, agevola il recupero delle aziende dei servizi, più
tartassate dal Covid.

 

I  dati  arrivano  dal  dossier  dell’Ufficio  Studi  di
Confartigianato che ha analizzato e rielaborato i dati  sulla
trasformazione digitale delle imprese  tra il 2019 e il 2020.

 

“La pandemia da Covid-19, e le relative restrizioni applicate
alle  attività  produttive,  hanno  dimostrato  quanto  sia
importante che le imprese intensifichino gli investimenti nel
settore  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione  digitale,  per  restare  competitive  anche  in
periodi di eccezionale crisi ed emergenza, come quello che
stiamo attraversando – commenta Dino De Santis, Presidente di
Confartigianato Torino – dobbiamo anche ricordarci come il
Next Generation EU indirizzerà ben il 21% dei 209 miliardi
destinati  all’Italia  in  investimenti  per  la  transizione
digitale. Un’opportunità grandissima anche per le imprese del
territorio, che hanno bisogno di investire in tale settore al
fine di aumentare la propria capacità competitiva, rafforzare
i processi di produzione e gestione aziendale, e sostenere la
crescita  dimensionale,  stimolando  così  la  domanda  di
investimenti  in  beni  sia  strumentali  (ammodernamento  di
macchinari, efficientamento produttivo, ecc) sia digitali per
la  comunicazione  e  il  marketing,  così  come  indicato  nel
Recovery Plan”.



 

Dall’analisi di Confartigianato emerge come la crisi sanitaria
nella nostra regione abbia portato a un intenso utilizzo delle
tecnologie digitali, soprattutto tra le MPI. Tra queste in
primis  si  è  potuta  osservare  una  significativa
diversificazione dei canali di vendita e l’intensificazione
dell’uso della strumentazione digitale.

 

In  relazione  alla  comunicazione  interna  all’impresa,
l’utilizzo  di  applicazioni  di  messaggistica  e  di  video-
conferenza è addirittura triplicato: dal 10,6% di micro e
piccole imprese nella fase pre-Covid si è arrivati al 30,7%.

Si è fortemente intensificata anche la comunicazione con la
clientela attraverso i social media: già presente nel 21,9%
delle  micro  e  piccole  imprese  (3-49  addetti),  è  stata
introdotta, migliorata o ne è prevista l’implementazione il
prossimo anno da un ulteriore 17%, portando al 38,9% la quota
di MPI attive su questo canale.

I servizi digitali, come newsletter, tutorial, webinar, corsi,
che  erano  forniti  dal  7,7%  delle  imprese,  registrano  un
rafforzamento, con l’introduzione da parte del 13,2% di micro
piccole imprese e resi disponibili dopo l’emergenza dal 20,9%
delle MPI.

Significativo ampliamento anche degli investimenti tecnologici
finalizzati a migliorare la qualità e l’efficacia del sito web
– quali SEO, utilizzo di web analytics, paid search, ecc. –
che erano presenti prima dell’emergenza nel 10,7% delle micro-
piccole imprese, sono divenuti pratica comune per un altro
12,4%, portando al 23,1% la quota di micro e piccole imprese
attivate.

L’intensificazione del lavoro a distanza ha generato anche una
domanda  di  relative  infrastrutture:  i  server  cloud  e  le



postazioni di lavoro virtuali, già disponibili nel 9,5% delle
MPI,  dopo  l’emergenza  riguardano  il  26,0%  (+16,5  punti),
mentre le apparecchiature informatiche fornite ai dipendenti,
azione intrapresa dal 10,0% delle MPI prima dell’emergenza,
sono state oggetto di investimento per un ulteriore 17,3%,
portando la quota al 27,3%. Anche per le applicazioni software
più  specialistiche  per  la  gestione  condivisa  di  progetti,
utilizzate in precedenza da una quota limitata (5,7%) di MPI,
risulta triplicata la loro diffusione, che arriva al 18,2%
(+12,5 punti percentuali).

Per le imprese più piccole l’adozione dello smart working è
stato un fattore essenziale per incentivare l’acquisizione di
tecnologie di comunicazione digitali: le micro imprese (3-9
addetti) orientate allo smart working, che prima della crisi
avevano  adottato  tecnologie  di  comunicazione  digitale  nel
28,7%  dei  casi,  hanno  raggiunto  il  76%  a  seguito  degli
investimenti indotti dall’emergenza.

E’  anche  raddoppiata  la  quota  di  imprese  attive  nell‘e-
commerce ed è salita quella relativa alle vendite tramite
comunicazioni dirette. Le vendite il proprio sito web, già
presente  nel  9%  delle  MPI  prima  dell’emergenza,  sono
utilizzate dal 17,2% delle MPI (+8,2 punti percentuali tra
miglioramenti e nuova introduzione entro il prossimo anno).
Prossima  al  raddoppio  anche  la  quota  di  MPI  attive  nella
vendita  mediante  comunicazioni  dirette  (es.  e-mail,  moduli
online, Facebook, Instagram, ecc.) che salgono dal 15,6% pre
emergenza, al 27,8% (+12,2 punti, sempre includendo le unità
che  hanno  adottato  miglioramenti,  hanno  introdotto  lo
strumento o lo implementano nei processi aziendali il prossimo
anno).

La  straordinaria  intensificazione  delle  vendite  tramite  la
Rete  traina  la  distribuzione  delle  imprese  che  gestiscono
vendite on line con consegne in proprio, quota che passa dal
5,5% pre emergenza ad un 14,2% (+8,6 punti).



 

In ogni caso, però, c’è ancora molta strada da fare: solo il
26% delle imprese italiane è a conoscenza del Piano Impresa
4.0  e,  tra  queste,  il  9%,  pur  conoscendolo,  comunque  non
investe. Per il resto, vale a dire per i due terzi della
manifattura italiana, gli strumenti messi in campo e le grandi
opportunità  offerte  dalle  tecnologie  non  sono  (ancora)
all’ordine del giorno.

 

“E’ proprio nel PNRR che le imprese avranno l’opportunità di
ripartire  a  rafforzarsi  –  continua  De  Santis  –  puntando
sull’innovazione e sul lavoro con l’inserimento dei giovani,
certamente pronti a trasferire questo know-how a tutti gli
addetti  di  qualsiasi  filiera  produttiva.  Tutte  queste
opportunità  potranno  essere  il  miglior  investimento  e  non
hanno una durata a tempo rispetto i sostegni”.

 

“Proprio la formazione e la competenza – conclude De Santis –
si  collocano  tra  gli  impegni  nodali  di  questo  tempo:
trasferire conoscenze per accrescere le competenze digitali
degli artigiani per venire incontro alle loro esigenze, prev

E-commerce, CCIAA Torino: una
guida digitale per tutte le
imprese
Da oggi è online il nuovo sito ecommerceguide.to.camcom.it, realizzato dal

Punto Impresa Digitale della Camera di commercio di Torino, in collaborazione
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con  il  Laboratorio  Chimico  camerale,  per  le  imprese  che  desiderano

avvicinarsi al mondo del commercio digitale o che vogliono migliorare le

proprie performance sul web.

 

“Le imprese torinesi che vendono on line sono cresciute del 68% negli ultimi

5 anni e del 25% in quest’ultimo anno pandemico – spiega Dario Gallina,

Presidente della Camera di commercio di Torino. – Con questo nuovo portale e

con  gli  appuntamenti  formativi  che  abbiamo  costantemente  in  programma

vogliamo fornire strumenti concreti alle nostre aziende che devono scegliere

il digitale non solo come una risposta all’emergenza, ma come una strategia

irrinunciabile di crescita”.

 

Il nuovo portale

Il sito propone una guida completamente digitale pensata per le imprese che:

– vogliono vendere online, ma non conoscono gli adempimenti e la normativa di

riferimento

– intendono approfondire le strategie di vendita in Italia e all’estero

– pur facendo già commercio digitale, sentono la necessità di migliorare le

loro prestazioni e di tenersi aggiornate sulle ultime novità.

 

Il sito raccoglie le indicazioni e gli approfondimenti di esperti (sotto

forma di schede, presentazioni, video e podcast) utili ad aiutare qualunque

tipologia di utente: dalla PMI che si affaccia timidamente al mondo del

digitale al player con significativa esperienza commerciale sul web.

 

Guidato da un sistema ad alberatura di immediata interpretazione e di facile

utilizzo, l’utente, rispondendo alle domande proposte e scegliendo tra gli

step consigliati, troverà le indicazioni per orientarsi tra gli aspetti

produttivi, legali, organizzativi e di digital marketing. Il tutto con il

tutoraggio del Punto Impresa Digitale della Camera di commercio di Torino, i

cui servizi gratuiti potranno essere raggiunti da qualunque pagina del sito e

prenotati con un click.

 

 

La formazione

Oltre al nuovo portale, le imprese torinesi avranno a disposizione un ricco

calendario di appuntamenti formativi gratuiti e on line.

http://ecommerceguide.to.camcom.it


 

Si parte lunedì 7 giugno 2021 con il webinar da titolo “eCommerce a portata

di mano”, per proseguire tutto il mese con diversi appuntamenti su temi

specifici:

Giovedì 10 giugno 2021

Vendite on-line sicure. Etichette corrette per elettrodomestici affidabili

Etichettatura,  imballaggio,  indicazioni  energetiche  obbligatorie  per  chi

fabbrica e per chi vende.

 

Martedì 22 giugno 2021

Marketing del vino

Dagli errori più comuni alle indicazioni fondamentali per comunicare con

successo su Facebook e Instagram la propria etichetta.

 

Martedì 29 giugno 2021

Storytelling & storyselling

Le  potenzialità  dello  storytelling  come  tecnica  di  marketing  e  di

comunicazione  per  ottenere  visibilità,  interazioni  online  e  nuove  vendite.

Il  programma  dei  seminari,  in  costante  aggiornamento  è  su

www.to.camcom.it/ecommerce-impresa40

 

 

E-commerce tra le imprese torinesi

Al  primo  trimestre  2021,  le  imprese  torinesi  attive  nel  commercio  al

dettaglio  on  line  risultano  essere  1.069.  Nell’ultimo  quinquennio  hanno

registrato un aumento del 68,6% a fronte di un andamento negativo dell’intero

comparto del commercio al dettaglio che, nello stesso periodo, ha visto

diminuire la consistenza del -9,8%.

Se si considera il solo periodo pandemico la variazione dello stock rispetto

al primo trimestre 2020 è stata del +25%, evidenziando come la scelta di

puntare sull’online abbia permesso alle attività commerciali di superare le

limitazioni settoriali e di mobilità vigenti durante l’emergenza sanitaria.



Inoltre, se al mondo delle imprese attive che svolgono le vendite su internet

come loro attività primaria o prevalente, si aggiungono quelle che presentano

l’e-commerce come attività secondaria, il numero triplica, raggiungendo le

3.500 unità (3.561).

 

Secondo l’indagine sulle spese delle famiglie torinesi 2020, risulta che

nell’ultimo anno si è acquistato on line nel 12,5% dei casi a fronte del 7,9%

dell’anno precedente. Gli acquisti si riferiscono principalmente a generi non

alimentari, in primis giochi, giocattoli e videogiochi (25%), arredamento

(20%) e abbigliamento e calzature (19%). Ma crescono anche le spese on-line

in generi alimentari: nel 6% l’e-commerce rappresenta la scelta d’acquisto

preferita.

 

             

Polito:  Progetto  We-
transform,  intelligenza
artificiale e collettiva
L’incremento e la diffusione di nuovi servizi di trasporto
attraverso l’automazione e le tecnologie ICT è un processo in
costante  accelerazione.  Ma  questa  crescita  ha  un  notevole
impatto quantitativo e qualitativo sulla forza lavoro, ed è
pertanto  fondamentale  per  i  decisori  politici  favorire
l’adattamento delle competenze dei lavoratori in questa nuova
era, colmando il divario di conoscenza in questo ambito di
grande importanza.

A  interrogarsi  sull’impatto  dell’automazione  e  della
digitalizzazione sulla forza lavoro nel campo dei trasporti è
WE-TRANSFORM, un progetto europeo iniziato nel dicembre 2020
grazie  al  lavoro  della  professoressa  Cristina  Pronello,

https://www.piemonteconomia.it/polito-progetto-we-transform-intelligenza-artificiale-e-collettiva/
https://www.piemonteconomia.it/polito-progetto-we-transform-intelligenza-artificiale-e-collettiva/
https://www.piemonteconomia.it/polito-progetto-we-transform-intelligenza-artificiale-e-collettiva/
https://www.researchers.polito.it/success_stories/progetti_horizon2020_coordinati/come_preparare_il_mercato_del_lavoro_alle_sfide_dell_automazione_dei_trasporti


docente  di  Trasporti  al  Politecnico  di  Torino,  presso  il
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del
Territorio  –  DIST.  Il  progetto  coinvolge  34  partner
provenienti  da  tutto  il  mondo  e  da  diversi  settori  –
istituzioni  pubbliche,  atenei,  parti  sociali,  sindacati,
imprese,  multinazionali  e  comparto  legale  –  per  generare
un’agenda delle politiche di settore basata sull’interazione
tra intelligenza artificiale e intelligenza collettiva, sulla
raccolta di informazioni e sulla loro elaborazione attraverso
processi di machine learning e di discussione in gruppi di
esperti di settore, di aziende, di associazioni di lavoratori
e di cittadini.

Il consorzio alle spalle di WE-TRANSFORM si basa sul concetto
di “living hub”, un organismo che mette insieme le competenze
e  le  storie  dei  diversi  stakeholders  del  settore,  per
facilitare uno scambio di valore improntato alla validazione
di azioni concrete, che faranno parte in futuro di interventi
dei decisori politici e delle imprese per aiutare i processi
di  reskilling  e  upskilling  dei  lavoratori,  assorbendo  in
questo modo gli effetti dei processi di automazione, non da
ultimo nell’ambito della mobilità e della logistica.

Il  primo  compito  per  affrontare  le  ripercussioni  della
digitalizzazione e dell’automazione nella catena dei trasporti
è  quello  di  riconoscere  le  loro  molteplici  sfaccettature.
Questo  richiede  un  approccio  strutturato  attraverso  una
consultazione  inclusiva  che  incorpori  le  parti  interessate
esistenti  e  future.  WE-TRANSFORM  punta  a  promuovere  temi
collettivamente prioritari sul futuro dei posti di lavoro e
delle  condizioni  di  lavoro  legati  alla  digitalizzazione  e
all’automazione  del  settore  dei  trasporti.  Per  raggiungere
questo obiettivo, sarà creata una piattaforma collaborativa
che  produrrà  conoscenze  facilmente  utilizzabili  e
condivisibili, per sostenere innovazioni durevoli ed efficaci
che corrispondano alla realtà in evoluzione dei lavoratori.

WE-TRANSFORM  creerà  uno  Stakeholder  Forum,  con  diversi



incontri  previsti  durante  il  progetto.  Gli  stakeholder  di
diverse  regioni  dell’Unione  Europea  saranno  coinvolti
attraverso i partner del consorzio. Il Forum e l’Advisory
Board  (consulente  tecnico  e  di  marketing  del  progetto)
contribuiranno all’identificazione e al coinvolgimento degli
stakeholder  nelle  attività  del  living  hub  transnazionale,
consentendo un processo di apprendimento collaborativo tra i
partecipanti. L’utilizzo di una varietà di tecniche aiuterà a
raccogliere  dati  e  a  produrre  conoscenza  (ad  esempio
interviste,  consultazioni  pubbliche,  attività  di  serious
games).  Dunque,  le  informazioni  saranno  analizzate  per
generare  l’agenda  improntata  all’azione  a  disposizione  dei
decisori politici per effettuare le loro scelte.

Il progetto è stato assegnato nell’ambito del bando H2020-
MG-2018-2019-2020 del programma “Horizon 2020”. Il consorzio,
coordinato dal Politecnico di Torino, è composto da:

Union Internationale del Chemins de Fer (Francia), Mercedes-
Benz (Germania), Hitachi Rail STS SpA, POLIS – Promotion of
Operational  Links  with  Integrated  Services  –  Association
Internationale (Belgio), Ferrovie dello Stato SpA, ERTICO ITS
EUR  (Belgio),  VPF  Valenciaport  (Spagna),  AustriaTech
(Austria), Leonardo, TTI (Lettonia), Trainose (Grecia), FILT
CGIL,  FIT  CISL,  UIL  Trasporti,  EMT  Valencia  SA  (Spagna),
ATTIKO  Metro  AE  (Grecia),  CILT(UK)  Polska  (Polonia),  LGI
Consulting  (Francia),  BT  Tampere  (Finlandia),  EF  –  Idryma
Evgenidou (Grecia), VIRTECH OOD (Bulgaria), UAegean University
(Grecia), Univerity of Surrey (Regno Unito), Institut VEDECOM
(Francia), Univerity West Attika (Grecia), Mission Publiques
(Francia), Fabrìque – Avvocati associati, Six Seconds (Stati
Uniti), Advanis Inc. (Canada), Kyungil University Corea del
Sud), Nagoya University (Giappone), UNLV – Board of Regents of
Nevada  System  of  Higher  Education  (Stati  Uniti),  KEOLIS
(Francia).

Per  partecipare,  si  prega  di  contattare  Cristina  Pronello
(coordinatore  del  progetto,  cristina.pronello@polito.it)  o



Manon Coyne (comunicazione, mcoyne@polisnetwork.eu).


